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M m m n u FRIULANO 
E* stato con unanime e profon­

da soddisfazione che la sera del 
26 luglio, attraverso la radio, i 
friulani hanno appreso la notizia 
della nomina del sen. Tiziano Tes­
sitori a ministro per la Riforma 
iiurocratica. E particolare soddi­
sfazione la designazione del presi­
dente dell 'Ente « Friuli nel mon­
do » a l l a l t a carica di Governo su­
sciterà negli emigrati della nostra 
regione, che in lui Jianno avuto 
sempre, e continueranno ad avere, 
un appassionato sostenitore dei lo­
ro |irohIenii umani e .sociali. 

Per tutti i nostri corregionali in 
patria e all'estero, la nomina del 
seti. Tessitori a ministro ha il chia­
ro, inequivocahile significato d'un 
iiconoscimento dei suoi meriti in 
cam]jo politico quale fedele servito­
re dello Stato nei precedenti in­
carichi di deputato e di senatore 
e di sotto.segretario, della sua com­
petenza e jjreparazione, della sua 
adamant ina rett i tudine morale ; 
ma ha anche il significato dei ri­
conoscimento dell" importanza e 
della funzione che il Friuli è ve­
nuto assumendo nella vita italia­
na, tanto per la sua posizione in 
un delicatissimo settore europeo 
quanto per la tenace operosità del­
la sua gente. Era dagli anni im­
mediatamente successivi il pr imo 
dopoguerra — dalla nomina del-
l'on. Giuseppe Girardini al Dica­
stero delle colonie — che la nostra 
regione non aveva più avuto un 
rappresentante in seno al Consi­
glio dei ministr i ; e pertanto l'ono­
re e la responsabilità toccati al 
sen. Tessitoii — che sono un ono­
re e una responsabilità dell ' intero 
Friul i — assumono un valore del 
tutto particolare : attraverso la vo­
ce tiel ministro per la Riforma 
burocratica oggi è il Friul i che fa 
udire la propria autorevole voce. 

Noi. porgendo al ministro Tes­
sitori 1 espressione del ]iivi vive 
rallegramento e dell" augurio più 

fervido e affettuoso, lo facciamc 
a nome non solo dell 'Ente che, da 
lui ])iesieduto. riceve piìi alto pre­
stigio, ma a nome anche di tutti 
i « Fogolars » accesi nel mondo e 
di tutti i friulani emigrati , che del 
Friuli — fisicamente lontano ma 
per ciì) stesso spir i tualmente più 
vicino — sono parte inalienabile 
e preziosa. 

Nato il 13 gennaio 1895 a S^dcgliano. 
Tiziano Tessitori, dopo aver partecipalo 
con il grado di sottotenente di Fanteria 
alla prima guerra mondiale, organizza le 
« leghe bianche » dei conladini friulani 
nel 1919: consigliere provinciale per Co-
droipo e iscritto al partilo popolare, vie­
ne eletto deputalo nel 1921 con suffra­
gio imponente : ben 65 mila voli: se-
nonchè. circa un anno dopo, la Giunta 
delle elezioni non ne conferma la no­
mina, a causa della giovane età (allora, 
per essere deputati, bisognava avere al­
meno treiit'anni). Risalgono a questo pe­
riodo della sua vita le sue prime colla­
borazioni ad importanti riviste culluruli 
ituliane. cui reca il proprio pregevolissi­
mo conlribalo di leltertito e di umanista: 
il suo siile è piano ed elegante insieme, 
i suoi interessi denotano una preparazio­
ne che diventa coscienza critica. Per tutto 
il ventennio fioicista. l'avv. Tiziano Tes­
sitori attende ai propri prediletti sludi 
slorici e alle sue acute analisi esegetiche. 

E' nel 1940. finita la seconda guerra 
mondiale, che egli torna alla ribalta del­
la politica. Eletto deputalo alla Costi­
tuente per l'XI Collegio di Udine, apre 
uU'assemblea la discussione sul sistema 
regionalistico ed ottiene l'inclusione del 

Friuli-I eiii'zia Giulia tra le cintpie re­
gioni a statuto speciale, Nel 1948 è in li­
sta tanto per il Senato quanto per la Ca­
mera dei deputali: opta per il primo e 
nelle severe aule 41 Palazzo .Madama la 
valere le proprie doti di conoscitore pro-
fonilo dei più scottanti problemi politici, 
economici e sociali del Paese, discuten­
done alla luce d'una matura esperienza 
e d'una rara dottrina. Dopo aver fallo 
jìurti' della 3" ('ommissione. Esteri e co­
lonie, lùene prima nominalo sottosegre-
tarlo al Dicastero del Tesoro (pensioni 
di guerra) nel sesto e settimo Ministero 
De (rosperi ( 1950-52) e. rieletto senatore 
nel 1953. viene chiamato ali incarico, che 
reggerà sino al 1957. di Alto Commis.'ia-
rio per l'Igiene e la Sanità pubblica. Nel­
la cfuisullazione elettorale del 25 mag­
gio 1958 risulla eletto per hi terza colla, 
con altissimn numero di suffragi, al Se­
nato della Repubblica. 

Inteusi.ssima la sua attività parlamen­
tare. Essa non gli impedisce tuttavia di 
seguire da vicino, con amore e con de­
vozione filiali, i problemi del Friuli: è 
ad essi. anzi, che dedica le sue migliori 
energie. Consigliere comunale di Udine 
itiinlcrrollamenU' dal 1940. è presidente 
della Società filologica friulana e dcl-
l'Iùite « Friuli nel mondo», e le sue hc-
nemercnzt' nel reggere le sorti delle due 
isiiluzioai s(oio superiori itti ogni cita­
zione e ad ogni elogio. 

(JiU'sto. in rapidissima sintesi, il « car-
ricaluat rilac » del sen. Tessitori, mini­
stro per la Riforma burocratica nel Mi­
nistero presieduto duU'on. Fanftini. F7 
la « biografia minima » d'un uomo in cui 
la « piccola patria n vede l'espressione 
migliore delle doli più alte del friulano 
d ogni tempo: amore per l'Italia o per la 
regione natale, probità ed intelligenza, so­
brietà e tenacia. Il sen. Tiziano Tessitori, nominato ministro per la Riforma burocratica. 

Ad Arba dai cinque continenti 
Il primo convegno degli emigrati friu­

lani, tenutosi il 23 agosto ad Arba per 
l'organizzazione dell'Ente « Friuli nel 
mondo », ha segnato una data che i cir­
ca 150 nostri lavoratori residenti all'este­
ro, che vi hanno partecipato, non diinen-
tichcrannc l'acilmenle. .Arba li aveva ac­
colti facendo sventolare, sulla strada d'ac-
cesSo al paese, il tricolore d'Italia e i ves­
silli delle :\azioni dove essi tengono allo, 
con la loro operosità, l'onore del Friuli 
u sali, onest. lavoradòr » : le autorità e 

la popolazione della zona, sino all'alia 
vallata del Cellina. hanno tributato loro 
accoglienze affettuose ; l'Ente, per inte-
ressamenlc. del suo presidente, minislro 
Tessilor;. ha cmi.sentlo loro di ricevere il 
salulo del (Governo attraverso la parola 
del sollosegretario al Ministero degli Este­
ri ( Kniìgrazionc ). oii. L^erdiiiando Slor-
clii. L*((ap[)untamcnlo ad Arba » clic 

il nostro giornale fissò per tulli i friu­
lani emigrali che nella lerza decade di 
aiioslo fossero ancor; in l'riuii accanlo 

Una veduta generale di Arba. che il 
tissimo, affollalo e commovente 

23 agosto ha ospitato presso il Centro professionale « Carlo Di Giiilian » il riasci-
convegno degli emigrati friulani, organizzato dall'Ente « Friuli nel mondo », 

ai loro cari — è stato un incontro dop­
piamente proficuo : cosi dal Iato spiritua­
le che da quello pratico, poiché dei sug. 
gerimcnli e delle osservazioni dei nostri 
corregionali (suggerimenti e osservazioni 
scaliirili da un'esperienza diretta), tanto 
le autorità di (xoverno quanto LEnte sa­
pranno fare tesoro nelLimposlazione dei 
molteplici e complessi problemi riguar­
danti Lemigrazione in generale, e parti­
colarmente la preparazione professionale 
dei candidali alLespatrio che era appunto 
il Icitia dei riuscilissimo convegno. 

Non a caso, del resto, la scella per il 
ra.'hino era caduta su Arba. il paese es­
sendo sede del Centro di addestramento 
professionale u ("arlo Di Giulian ». che 
ha preso nome da un bcncnierilo lavora­
tore del luogo, anciregli — come tanti 
di qui — emigrante all'estero, e che con 
'lina noliilc testimonianza d'amore per la 
in-o[>ria genie volle che nel povero paese 
sorgesse una Fondazione, un complesso 
di aule e di laboratori dove i giovani del­
ia zima apprendessero un mestiere e ac-
ot:isissero una qualifiiazione, in modo da 
poter affrontare con serenità e con fidu­
cia quelle vie dell'emigrazione che per 
lui furono colme di sacrifici e di stenti, 
anche se poi la volontà e l'ingegno lo 
portarono a godere d'una cospicua for­
tuna. E sede del convegno è stato ap-
|)rnlo I" edificio della Fondazione «Di 
( j i i i ì i a n '). 

Al raduno di Arba. con il ministro 
sen. Tessitori, con il sottosegretario on. 
.'«torchi e con il prefetto di Udine dott. 
\ cechi, erano presenti i dirigenti dell'En­
te « Friuli nel mondo » nelle persone del 
vicepresidente gen. Morra, del direttore 
doti. Pellizzari. dei consiglieri dott. Bar­
bina, doli, di Maniago presidente della 
Camera di Commercio di Udine, rag. Du­
rai, cav. Miani e Ctttavio Valerio: il vi­
ceprefetto dolt. Lucchini nella sua qua-
iilà di commissario della Fimdazione «Di 
(jiulian» con il direttore cav. Di Natale, 
il vicedirettore delLLfficio regionale del 
Lavoro di Trieste dott. Sbuelz. il diret 
tore delLLfficio del Lavoro di Udine rag. 
Burba, il dolt. Brancaccio per Llspetto-
rato provinciale del Lavoro, i sindaci di 
Udine. ,4rba. Maniago. Spilimbergo. Fau­
na, Sequais, Codroipo, mentre rappresen­

tati erano i sindaci di (ìiorizia e di Ciani. 
\ è poteva mancare alla festa in onore dei 
friulani all'estero il sacerdote che si è 
meritato Lappellalivo di «papà degli emi­
granti», mons. Luigi Ridolfi. Il presidente 
delLamministraziime provinciale, avv. 
Agostino Candolini. impossibilitato ad in­
tervenire, aveva fatto pervenire un calo­
roso telegramma di adesione e di saluto, 
e aveva delegato il col. Olivieri a rappre­
sentarlo. Adesioni erano anche pervenu­
te — attraverso affettuose lettere pU-ii-
denli alLinizialiva delLEnte da par­

te di numerosi « Fogolars furlàns » al-
Lestero. 

/ lavori del convegno 
Il sottosegretario Storcili, fatto il suo 

ingresso nell'edificio del Centro di adde­
stramento professionale, ha inaugurato il 
reparto di idraulici-tubisti, dedicato al no­
me di Luigi Piccidi (dal Venezuela egli, 
che pure è un emigrato, ha mandalo mu. 
nificamente i milioni necessari per dota, 
re il ("entro di un tale laboratorio), e ha 
preso visione delle attrezzature e di tut­
to Landamenlo della Fondazione che ha 
ereditalo la fortuna del compianto Carlo 
Di Giulian. Nel salone del Centro, il sin. 
daco del paese, cav. Toffolo. ha porlo 
agli esponenti del (inverno, alle autorità 
e agli emigrali un cordiale saluto. 11 vi­
ceprefetto comm. Lucchini, a sua volta, 
ha dello parole di benvenuto, a nome 
della Fondazione. (Juindi il direttore del­
l'Ufficio provinciale del Lavoro, rag. Bur­
ba, ha schematizzato l'andamento delLe-
migrazionc. riierendo eloquenti cifre. Euli 
ha detto che nel 1959 sono emigrati in 
Europa 21.954 friulani, nei paesi transo­
ceanici 2.134. Di questi 24.088 lavorato­
ri. 7.220 non torneranno, perchè emigra­
li con impegni permanenti, mentre i re­
stanti 16.868 torneranno con la cattiva 
stagione, trattandosi di emigrati stagiona­
li. A tali cifre, però, bisogna aggiunge­
re altri 7-8 mila emigranti usciti dai 
confini in forma non controllata dagli 
organi statali : e cioè per mezzo di sen-
salerie che. giustamente, devono essere eli­
minate. Dopo aver illustrato gli aspetti 
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positivi e negativi deiremigrazione, tra i 
quali ultimi da non dimenticare lo spo­
polamento in atto specialmente nelle zo­
ne di montagna, egli ha espresso Tauspi-
cio che l'emigrazione sia ancor meglio 
regolamentata. Trattando poi delTistru-
zione professionale, ne ha ribadito l'im­
prorogabile necessità ai fini d'una emi­
grazione dignitosa, e ha ricordato i ter­
mini della legislazione in materia sia in 
atto che in fase di studio. Ha altresì esor­
tato gli enti, le organizzazioni e i privati 
che si interessano del problema a far sì 
di adeguare Pinsegnamento alle esigenze 
nuove. 

Si è aperto quindi il dibattito. Data 
la parola agli emigrati, Ìl primo interven­
to è stato quello del sig. Armando Fer-
rarin, nativo di Arba. residente a Digione 
(Francia) da 54 anni, che ha porto il sa­
luto alle autorità e all'Ente a nome di 
tutti gli emigrati. Hanno parlato, fra gli 
altri, i sigg. Fioravante Agosto (Avella-
neda. Argentina), Enrico Marchetti (Buf­
falo, Stati Uniti ) e il cav. Pietro Odo-
rico, vicepresidente del «Fogolàr furlàn» 
di Copenaghen, il quale ultimo si è det­
to molto soddisfatto delle realizzazioni 
compiute dal Centro di Arba e della nuo­
va tendenza instauratasi in Friuli di pre­
parare gli emigranti attraverso corsi pro­
fessionali e di qualificazione. 

Nella discussione sono intervenuti an­
che il vicepresidente dell'Ente «Friuli nel 
mondo», gen. Morra, il quale ha oppor­
tunamente illustrato la necessità di ren­
dere sempre perfettamente informati gli 
emigranti delle condizioni di lavoro e di 
trattamento che li attendono, e ciò per 
evitare acerbe delusioni : e il consigliere 
provinciale col. Olivieri, che ha auspica­
to la creazione in Cividale d'un Centro 
di addestramento femminile per le gÌO' 
vani delle Convalli del Natisone. 

Parla V on» Storchi 

Ila preso poi la parola il sottosegre­
tario Storchi, i| quale, dopo aver espres­
so la propria soddisfazione per i risulta­
ti del convegno e il proprio elogio per 
le qualità di tenacia, di rettitudine e di 
sacrificio dei friulani, ha fatto il raffron­
to fra la vecchia e la nuova emigrazione 
ed ha affermato che l'espatrio deve di­
ventare una libera scelta e non una co­
strizione, poiché è impegno del Governo 
(anche se le difficoltà sono molte e im­
ponenti) di assicurare a ciascuno una vi­
ta dignitosa entro i confini della propria 
patria. Nondimeno — ha soggiunto Tora-
lore — buone prospettive si aprono oggi 
per gli aspiranti all'espatrio con il pia­
no decennale della scuola che apporterà 
un più elevato livello di cultura, con l'a­
pertura dei confini economici, con la sti­
pulazione di convenzioni paritetiche d'as­
sistenza e previdenza sociale fra il nostro 
e gli altri Paesi. Il sottosegretario alla 
Emigrazione ha rilevato inoltre che i pro­
blemi prospettati dianzi dagli intervenuti 
alla discussione costituivano per il Dica­
stero degli Esteri materia di attento esa­
me e di approfondimento, al fine di op­
portune e adeguate soluzioni. Ha con­
cluso con l'esortazione agli emigrati friu­
lani ad esser sempre solidali e a mante­
nere integro il loro attaccamento alla re­
gione natale neiramore per le loro tra­
dizioni. 

Esortazione di Tessitori 

A sua volta, il ministro Tessitori, quale 
presidente dell'Ente «Friuli nei mondo», 
ha rivolto agli emigrati il saluto della 
«piccola patria» che essi sono tornati a 
rivedere perchè la nostalgia della terra 
natale è intramontabile nel cuore dei friu­
lani. « Abbiamo creduto — ha detto 
l'oratore - - di fare cosa utile riunendovi, 
ma voi fra qualche giorno ripartirete : 
verrà allora il momento della melanco­
nia, perchè triste è sempre Torà della 
partenza » (del resto — ha osservato con 
una felice digressione il ministro — non 
sono tutte tristi le nostre villotte? Sono, 
in fondo, i canti di un popolo che emigra 
attraverso le generazioni. Ricordale quella 
che dice: « Al cjante il gjal, al eriche il 
d ì : mandi, ninine. mi toeje partì... ». a .\ 
voi, — ha soggiunto — che siete stati 
fortunati nel poter tornare a vedere la vo­
stra patria, io vorrei rivolgere una preghie­
ra : vorrei che le associazioni, le Fameis, ì 
b ugolars che via via andate costituendo, 
s'ispiras.sero ad una regola di solidarietà 
sociale » ; ed ha esortato pertanto : triula 
ni all'estero alla generosità soprattutto 
verso i meno abbienti, verso coloro cui H 
fortuna è nemica. « Nelle associazioni dei 
nostri emigrati, che ormai —- ha affermalo 
il presidente dell'Ente — rappresentano 
una forza sociale ed economica, e persino 
politica. n(,n dovrebbe essere impossibile 
istituire un ufficio di assistenza ». Ricor­
dando sinteticamente le varie attività 
svolte dairEnte (( Friuli nel mondo ». il 
ministro Tessitori ha sottolineato che la 
nostra istituzione intende mantener vivo 
il legame morale fra i lavoratori lontani 
e i paesi da cui sono partiti, « nell'allesa 
che i nostri figli e i nostri nipoti possano 
veder sorgere il giorno in cui i nostri 
operai non avranno più bisogno di pren­
dere la strada dellemigrazione che, per 
quanto assistita, è sempre una strada do­
lorosa ». Con l'augurio affettuoso agli e-
migrati e alle loro famiglie espresso dal 
sen. Tessitori il convegno si è concluso. 

Quindi, con un pullman e molte auto 
i lavoratori e le autorità hanno raggiun­
to Maniago per il « gusta in compagnie » 
ali'ali)ergo « Alla Vittoria »: e Maniago 
ha salutato gli emii^rali attraverso le 
espressioni del suo sindaco, il quale, do­
po aver dato lettur-i della missiva d'un 
imprenditore che elo;^iava la capacità e 
la laboriosità d'un emigrato del luogo, 
ha offerto in dono a ciascuno dei pre­
senti un coltellino — il simbolo dell'ar­
tigianato locale — a mezzo di graziose 
ragazze in costume friulano. Dal canto 
suo, la società di aviolinee BOA(^ lia fat­
to omaggio d'una guida di Roma per i 

lina inquadratura di Vito d'Asio, cuore della stupenda valle percorsa dall Arzino. 

Ciochi olimpici e di una elegante mati­
ta a tutti gli intervenuti. 11 pranzo è sta­
to rallegrato da esecuzioni canore del 
gruppo folcloristico maniaghese. mentre 
una not'i di commozione è slata costi­
tuita dalla dizione de « Il cjant di Aqui-
lee » da parte di Ottavio Valerio e dalla 
partecipazione del sottosegretario Storchi 
al Cìnto di « Steluli.s alpinis >; intitnala 
in coro dagli emigrati. 

La gita al Vaiò ut 

Poi il pullman, seguito dal lungo cor­
teo delle macchine con targa straniera, ha 
condotto gli emigrati friulani a compiere 
la gita progrannnata a chiusura della riu­
scitissima manifestazione. Attraverso un 
paesaggio di suggestiva, quasi primitiva 
e selvaggia bellezza, lungo una strada sul 
ciglio di baratri e inghiottita a tratti da 
gallerie che forano gli speroni di roccia 
(negli strapiombi, lo scroscio delle acque: 
tutt intorno, il grigio ammasso di pietre 
che i cespugli spruzzano di verde), i con­
vegnisti hanno ammirato gl'impianti idro­
elettrici di Barcis. Quindi, raggiunti Erto 
e Casso, i due estremi paesi del Friuli oc­
cidentale, si sono inoltrati nella gola del 
Vaiònt, sostando dinanzi alla gigantesca 
diga, prossima ad essere ultimata, costrui­
ta dalla SADE. Essa, che con i suoi 263 
metri rappresenta la più alta struttura ad 
arco del mondo e che tra breve creerà un 
serbatoio della capacità di 150 milioni di 
metri cubi, ha offerto ai gitanti una vi­
sione spettacolare e indimenticabile. E' sta-

Solidarietà a Santiago 
Recentemente, purtroppo, la zona Sud 

del Ch'ile è stata colpita da terremoti che 
hanno provocato vittime umane, lutti e 
rovine in grande numero. La « Famiglia 
friulana » di .Santiago non è mancata al­
l'appello che dalla sventura si è levalo. 
Non ha avuto bisogno di inviti ulficiuli 
alla collaborazione, non ha atteso solle­
citazioni da alcuno : la generosità e la 
fratellanza umana sono sentimenti che 

Radio "Friuli nel mondo 

aiiiscono iininediatainente. per conto pro­
prio, (^osì. le 15 famiglie che compon­
gono il sodalizio friulano di Santiago han­
no assunto un'iniziativa che le onora, a-
prendo subito una sottoscrizione a favo­
re dei danneggiati e inviando l'importo 
raccolto (E. 115) all'ambasciatore d'Ita­
lia nella capitale chilena con una breve 
lettera in cui è espressa la partecipazio­
ne della aFamiglia» al dolore che aveva 
colpito il Paese. 

Nessun commento, che guasterebbe; 
una sola parola: « Bravi! ». 

!>!) 

POETI FRIULANI 
Nell'intento di far conoscere sempre 

più e sempre meglio ai nostri emigrati 
gli scrittori che, con la loro opera, assi­
curano alla lingua friulana la sua conti­
nuità nel tempo, interpretando secondo 
le nuove esigenze spirituali i sentimenti 
che albergano eterni nel cuore dell'uo­
mo. Radio « Friuli nel mondo » dedica 
la sua 83'i trasmissione a due giovani 
poeti, Lelo Cjanton (Aurelio Cantoni) 
e Dino Virgili, che ben a ragione posso­
no essere definiti le due voci più alte 
non solo di « Risultive », ma della poe­
sia di lingua friulana dei nostri giorni. 

Fortemente scandita la poesia del pri-
rao, che trae ispirazione dalla realtà che 
lo circonda rintracciandovi il segno d'una 
realtà secolare ; più melodiosa la vena 
del secondo, che accorda alle suggestioni 
del paesaggio il timbro dei sentimenti. 
Due voci diverse, ma ugualmente valide 
a dar testimonianza delle infinite possi­
bilità aperte alla lingua friulana di espri­
mere alla perfezione l'universale verità 
delle cose e dell'anima. 

La trasmissione, curata da Ermete Pel­
lizzari. consentirà agli ascoltatori di udi­
re la viva voce di Lelo Cjanton e di Di­

no Virgili nella dizione di alcuni fra i lo­
ro componimenti migliori. A sottofondo, 
motivi di mu-sica classica. Cantoni pre­
senta quattro liriche : o Friùl » « La sal-
vazion », « II Crisi di len », « Un got di 
sere » ; Dino Virgili dà lettura de « La 
vegle », « Friùl pai mont », e « Di che-
stis bandis ». 

Un dramma di P. Turoldo 

La sera del 10 agosto, sulla piazza del 
Duomo di San Miniato — una delle più 
belle della Toscana, a metà strada tra 
Firenze e Pisa - l'Istituto del dramma 
popolare ha messo in scena, per la XIV 
Fasta del Teatro, un mistero in due tempi 
di Padre David Maria Turoldo, ,La pus-
sione di San Lorenzo. L'adattamento sce­
nico dell'impegnativo lavoro dello scrit­
tore friulano (Padre Turoldo. dell'Ordi­
ne dei Servi di Maria, non è solo un 
efficacissimo predicatore, ma anche •— 
come abbiamo avuto ripetutamente occa­
sione di ricordare — uno dei migliori 
poeti italiani d'oggi) è stato di Mario 
Roberto Cimnaghi, mentre la regia ne 
è stata curata da Giovanni Poli. 

UNA VIA DI GORIZIA 
INIIIOLAIA AIL'ARGENIINA 
// Consiglio comunale di Gori­

zia, nella sua seduta del 29 luglio 
I960, ha approvato la deliberazio­
ne, proposta dalla Giunta, con la 
quale la via Lungo Isonzo assume 
la denominazione di « via Lungo 
Isonzo - Argentina ». // consesso 
— aderendo alla richiesta della 
Federazione delle Società friulane 
della Repubblica Argentina e al 
voto espresso dalla Filologica friu­
lana — ha inteso in tal modo ren­
dere omaggio alla Nazione sud­
americana che così larga e frater­
na ospitalità ha concesso ai lavo­
ratori del Friuli. La proposta del­
l' Giunta è stata illustrata e cal­
deggiata dal sindaco del capoluogo 
isontino, dott. Ferruccio Bernardis. 

Analoga proposta è stata for­
mulata dalla Giunta comunale di 
Udine, che quanto prima la sot­
toporrà all'esame e all'approvazio­
ne del Consiglio. 

la. la visita alle due superbe realizzazioni, 
un ammirato omaggio dei lavoratori friu­
lani emigrati al contributo che i loro fra­
telli in patria recano al progresso econo­
mico e sociale del nostro Paese : e dun­
que un nuovo fraterno incontro spirituale. 

Al ritorno dal Vaiònt. il sindaco di 
Barcis e tutte le autorità comunali erano 
ad attendere gli emigrati, cui è stato of­
ferì» un signorile rinfresco nell'albergo 
« Belvedere » e distribuito un profuma­
to mazzetto di ciclamini dalle mani di 
gentili fanciulle nei caratteristici costu­
mi della vallata. All'Ente « Friuli nel 
mondo » è stalo fatto omaggio di un ce­
sto dall'artistica foggia, ricolmo di fiori 
di montagna. Da par suo. ha ringraziato 
per l'Ente, e a nome degli emigrati. Io 
infaticabile Ottavio Valerio. Poi. tra i 
canti della nostalgiri. la giornata ha avu­
to termine. Ma essa resterà chiusa nel 
cuore di tutti i convegnisti e dei gitanti 
che hanno espresso uì dirigenti della no­
stra istituzione il loro compiacimento più 
profondo e commosso per la perfetta or-
aanizzazionc del raduno. 

L'ARCIVESCOVO ZAFFONATO 

TRA I FRIULANI IN CANADA 

L'arcivescovo di Udine, mons. Giusep­
pe Zaffonato. accompagnato dal « papà 
degli emigranti » mons. Luigi Ridolfi e 
da don Celso Don. effettuerà nella se­
conda decade di settembre una visita ai 
nostri corregionali residenti in Canada e 
in alcune città degli Stati L'niti. Ripor. 
tiamo qui di seguilo il programma-diario 
della visita : arrivo a Montreal il 20 set-
tembre il 21 a Ottawa: il 22 a Quebec: 
il 23. 24 t 25 a Montreal: il 28 a Fort 
William: il 29 a Sudbury : il 30 (sera) 
a Toronto. Dal capoluogo dell'Ontario. 
S. E. Larcivescovo si recherà a Buffalo. 
London. Windsor e Detroit. 

E' certo con gioia che i nostri corre­
gionali residenti nelle città sopraindicate 
apprenderanno la notizia della visita di 
mons. Zaffonato e dei suoi accompagna, 
lori (mons. Ridolfi gode, in particolare, 
di numerose conoscenze e di affettuose 
amicizie), e non v'è da dubitare che sa­
ranno felici di conoscerlo, di ascoltare 
la sua parola, di esprimergli la loro fi­
liale de\ ozione. 

" Reginetta „ a Brisbane 

11 « Fogolàr furlàn » di Brisbane ha 
la sua reginetta per il 1960 nella per. 
sona di una graziosissima sedicenne, 
(ruglielmina lacuzzi, prescelta su 28 con­
correnti non da una giuria ma dal pub­
blico, che le ha assegnato 59 voti, con­
tro i 39 ad .4nnainai-ia Bottaz e i 24 a 
Bruna Luis. .\lle tre prime classificate 
sono andati, con gli applausi dei nume­
rosi soci del sodalizio intervenuti alla 
festosa manifestazione, ricchi premi e... 
interviste. -\on privo di un aspetto com­
movente, tra l'allegria dei canti e il tin­
tinnare dei bicchieri, il gesto di « Miss 
Fogolàr 1959 » che ha ceduto la corona 
alla neo eletta reginetta sorridendole e 
baciandola sulle uuance. 

Volate B.O.A.C. 
i più moderni e veloci aerei del mondo 

collegano i 5 continenti 
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EMIGRANTI IN FESTA 
A FANNA E CAVASSO NUOVO 

Che la ricorrenza dell'Assunta segni 
per Fauna e per Cavasso Nuovo la data 
di celebrazione della festa delFcmigrante 
è ormai un fatto che segna una tradi­
zione : è questo il periodo del ritorno di 
tanti e tanti lavoratori, sparsi un po' in 
tutto il mondo, alle loro case ; nessuna 
occasione, dunque, potrebbe esser miglio­
re per le due popolazioni di stringersi 
attorno ai loro figli, fratelli, familiari in 
un ideale abbraccio che li unisca tutti. 
.\nehe quest'anno, pertanto, il Ferrago­
sto è coinciso con l'appuntamento dei ri-
li apprestati in onore dei lavoratori tor­
nali ad allietare con la propria presenza 
il focolare domestico, ma già in procinto 
di ripartire verso le terre in cui hanno 
lasciato, da ormai vecchia data, l'impron­
ta dell'operosità delle genti friulane. 

A Fauna, luogo del ritrovo dei lavo-

L'Impresit Kariba 

elogia i friulani 
Come pubblicato nel nostro nu­

mero scorso, a termine della ce­
rimonia svoltasi il 28 giugno in 
onore dei friulani che lavorarono 
alla realizzazione della gigantesca 
diga sul fiume Zambesi, venne in­
viato a Milano, alllmpresit Kari­
ba, un telegramma di saluto re­
cante le firme del presidente del­
l'Ente « Friuli nel mondo », mi­
nistro Tessitori, e del presidente 
dell'Amministrazione provinciale di 
Udine, avv. Candolini. 

L'Impresit Kariba ha risposto al 
presidente delLEnte con una cor­
diale lettera di ringraziamento in 
cui, espressa la soddisfazione per 
la spontanea, significativa e riusci­
tissima manifestazione, è detto te­
stualmente : Siamo stati ben lieti 
di poter apprezzare ancora una 
volta, e in cantiere particolarmen­
te diffìcile, le qualità di laborio­
sità, di intelligenza e di capacità 
della gente del Friuli, già ben no­
ta elle nostre Imprese per aver col­
laborato in altri lavori sempre nel 
modo pili lodevole. 

ratori e delle loro famiglie con le auto­
rità è stato il santuario di Madonna di 
Strada, dove la Messa è stata celebrata 
alle 10,30 dal sacerdote che ben a ragio­
ne migliaia di nostri fratelli all'estero 
considerano il loro « papà » spirituale : 
mons. Luigi Ridolfi. Egli, prendendo la 
parola al Vangelo, ha rivolto l'esorta­
zione a tener alte sempre e dappertutto 
le tradizioni di attaccamento alla fami­
glia e alla terra natale, di rettitudine, te­
nacia, spirito di sacrificio proprie dei no­
stri corregionali. Quindi, dopo la depo­
sizione d'una corona d'alloro nell'atrio 
del tempio per onorare la memoria de­
gli emigrati fannesi deceduti alFestero, 
si è svolto il pranzo collettivo, nel corso 
del quale il dott, Ermete Pellizzari ed 
Ottavio Valerio, rispettivamente diret­
tore e consigliere dell'Ente « Friuli nel 
mondo », dopo aver recato il saluto del 
presidente, ministro Tessitori, hanno 
espresso il loro elogio per i lavoratori di 
Fauna, autentici pionieri delLemigrazio-
ne italiana, che con le proprie superbe 
doti di capacità e di intraprendenza han­
no consentito che la nuova emigrazione 
fosse — come è — più dignitosa e as­
sistita, per il riconoscimennto che i Go­
verni d'ogni nazione hanno dato all'ap­
porto del lavoro degli espatriati. I due 

oratori hanno sottolineato anche il do­
vere, per gli emigrati all'estero, della so­
lidarietà generosa e del costante ricordo 
per il paese natale, e si sono detti certi 
che i fannesi sapranno sempre tener vi­
va, oltr'alpe e oltre oceano, la fiaccola 
della friulanità. 

La festa in onore degli emigranti è 
proseguita con un trattenimento musi-
cale-folcloristico dei « Legris furlàns » di 
Feletto Umberto, e si è conclusa a sera 
con un riuscitissimo spettacolo pirotec­
nico. 

A Cavasso Nuovo, l'erta che mena alla 
chiesa era fiancheggiata da quaranta pen­
noni su ciascuno dei quali garriva la 
bandiera delle quaranta Nazioni che ospi­
tano i lavoratori del luogo. Dopo la de­
posizione d'un omaggio floreale alla me­
moria degli emigrati deceduti all'estero, 
il parroco don Anselmo Pauletto ha ce­
lebrato la Messa dinanzi al pannello li­
gneo eseguito dallo scultore udinese Max 
Piccini e raffigurante « La partenza del­
l'emigrante ». Per i numerosi presenti al 
sacro rito il celebrante ha trovato com­
mossi accenti di raccomandazione, di esor­
tazione, di elogio e di benedizione. Signi­
ficativo il gesto dei piccoli dell'asilo, 
che, a termine della funzione religiosa, 
hanno porto al decano degli emigranti 
un mazzo di fiori, accompagnandolo con 
parole di gratitudine e di augurio. I fe­
steggiamenti, che sono stati sottolineati 
da ottime esecuzioni di villotte da parte 
del coro di S. Giorgio di Nogaro, pre­
sentate dal m.o Negro, hanno avuto il 
loro culmine nella dizione di componi­
menti dei poeti di « Risultive ». Ancora 
una bella ed indimenticabile giornata, 
per gli emigranti di Cavasso Nuovo. 

Borse di studio dell'A N FÉ 
Per l'anno scolastico 1960-61 l'A.N.F. 

E. (Associazione nazionale famiglie de­
gli emigrati) destina dieci borse di stu­
dio a figli e figlie di emigrati e di rim­
patriati. 

Per poter concorrere allassegnazione 
di dette borse di studio, le quali assicu­
rano l'ospitalità gratuita per l'anno sco­
lastico in un Istituto di istruzione pro­
fessionale e di educazione, i concorrenti, 
oltre ad appartenere a famiglie di emi­
grati, debbono aver frequentato la 5" ele­
mentare e conseguito la promozione, op­
pure aver conseguito il diploma di scuo­
la media inferiore o di scuola di avvia­
mento al lavoro, oppure aver compiuto 
14 anni e aver frequentato la scuola ele­
mentare. 

Il concorso si chiude il 15 settembre 
Per ogni altra informazione rivolgersi 

alla sede delFA.N.F.E., via di Propa­
ganda 16, Roma. 

Una veduta panoramica di Pielungo. nella vallata dell'Arzino, dove il 18 luglio 
è stala rievocata la figura del suo illustre figlio, Giacomo Ceconi conte di Mon-
lececcon. Della commemorazione, tenuta dal dott. Lodovico Zanini, abbiamo 

ampiamente riferito nel numero di agosto del nostro giornale. 

LETTERA DA RESISTENCIA 
AI presidente dell'Ente « Friuli nel 

mondo », sen. Tiziano Tessitori, mini­
stro per la Riforma burocratica, è giun­
ta dal « Fogolàr furlàn » di Resistencia 
una diffusa lettera, a firma del presi­
dente e del segretario del sodalizio, sigg. 
Raimondo José Pereno e Antonio R. 
Cerno, contenenle notizie del «Fogolàr», 
annunci di manifestazioni, richieste. Del­
la missiva riassumiamo i punti salienti. 

' II sig. Luigi Madussi, che lo scorso 
anno fu latore di affettuosi messaggi al 
Friuli da parte delle maggiori autorità 
del Chaco argentino e che, al suo ritorno 
in Resistencia, recò alle personalità più 
in vista di quella provincia della Repub­
blica del Piata le; espressioni d'affetto e 
d augurio della « piccola patria », è sta­
to eletto socio benemerito del « Fogo­
làr » per l'opera di affratellamento tra i 
friulani d'Italia e d'Argentina svolta nel 
corso della sua missione. 

* E' allo studio la possibilità di far 
effettuare un viaggio in Europa al coro 
polifonico di Resistencia, diretto dalla 
valente professoressa Jolanda Pereno de 
Elizondo, figlia di friulani di Riessano e 
discendente dei primi colonizzatori del 
Chaco. Nel corso della progettata «tour­
née», il complesso corale visiterà la sede 
dell'Ente e della Società filologica friu­
lana, e darà un concerto in Udine. Va 
sottolineato che il coro di Resistencia. 
forte di cinquanta elementi, è considera­
to dalla stampa di Buenos Aires e da 
insigni musicisti argentini e stranieri co­
me un complesso di prim"ordine. 

* La notizia, annunciata dai giornali 
della Repubblica Argentina, della visita 
ufficiale del Capo dello Stato italiano, 

AmvERSARio A u u m u 
Davvero lusinghiero il giudizio espres­

so da un giornale canadese in lingua ita­
liana nei confronti della « Famèe fur­
lane » di Vancouver: che essa — affer­
ma l'organo di stampa — primeggi fra le 
.4ssociazioni italiane per l'eccellenza dei 
quadri, per la perfetta organizzazione su­
periore, per Io spirito di solidarietà e per 
Lentusiasmo che anima ogni suo compo­
nente. « è un fatto innegabile, evidentis­
simo ». Queste parole sono state scritte 
in occasione dei festeggiamenti del soda­
lizio per il terzo anno di vita : festeggia-

Rocca Bernardo, presso Ipplis, famosa per i suoi vini. Nello sfondo, le Giulie. 

menti che sono slati resi particolarmente 
solenni per la presenza del console d l ta -
lia, dott. Mario Roteili, e per le parole 
che egli - a termine del pranzo sociale 
avente per piatto forte il tradizionale 
« polente e tocio » — ha pronunciato 
agli oltre 250 commensali. Ad essi ave­
vano parlato in precedenza il presidente 
onorario a vita. sig. D"Ap(dlonia, e Fat­
tuale presidente sig. Fabris. i quali han­
no tenuto a sottolineare che il segreto 
del successo della « Famèe » sta nella sua 
fedeltà alla tradizione, nello spirito « di 
famiglia » che affratella tutti i soci in­
torno all'ideale fiamma del focolare. E' 
essa, unita all'ambizione di far meglio, 
di continuamente progredire, la ragione 
della forza vitale del sodalizio, del suo 
sviluppo che nel breve giro d'un triennio 
1 ha portato ad essere la n società pilo­
ta » della comunità ilaliana del British 
Colombia e uno dei modelli più insigni 
di tutte le istituzioni italiane in terra ca­
nadese. Dal canto suo, il console dott. 
Roteili — il quale, interpretando con ra­
ra sensibilità Falla funzione del suo uf­
ficio, partecipa attivamente alla vita so­
ciale della comunità italiana — ha ri­
volto il suo plauso e il suo elogio alla 
giovane « Famèe » e, prendendo epunto 
dalla bandiera della Società esposta sul 
tavolo d'onore ha messo in rilievo che 
essa è il tricolore: simbolo della Patria, 
e perciò della famiglia e della casa, e 
insieme atto di fede, programma di co­
munione negli intenti e nelle opere. 

on. Giovanni Gronchi, che si intratterà 
nelle città di Buenos Aires e di Rosario, 
ha suscitato il più alto entusiasmo tra i 
friulani di Resistencia, Essi chiedono 
che — per l'intervento del ministro sen. 
Tessitori — il capoluogo della provin­
cia del Chaco possa avere l'onore di 
ospitare il Presidente della Repubblica 
italiana, essendo Resistencia Lunica città 
argentina ad essere stata fimdata da emi­
granti italiani nel 1878. F" noto, infatti 
( e il nostro giornale Fha più volte ricor­
dato), che fu un contingenle di tenaci 
lavoratori friulani a trasformare Fincol-
lo ed abbandonato terreno del Chaco nel­
la più ricca provincia agricola argentina. 

* II sig. Angelo Tonutti, socio fonda­
tore del « Fogolàr » di Resistencia, è sta­
to designato, in occasione del suo ritorno 
in Friuli per una breve vacanza, a recare 
al presidente dell'F.nte un messaggio di 
saluto e di augurio a tutti i friulani da 
parte di tutti i soci del sodalizio. 

Questi, in sintesi, gli estremi della let­
tera pervenuta al min. Tessitori. Da parte 
nostra, mentre ci rallegriamo con il sig. 
Madussi per il riconoscimento conferito­
gli dal n Fogolàr » e mentre accogliamo 
con gioia l'annuncio della visita del co­
ro polifonico, rassicuriamo il sodalizio 
che il messaggio inviato a mezzo del sig. 
Tonutti è regolarmente pervenuto, l'in­
caricato essendo stato graditissimo ospi­
te dei nostri uffici, e che il ministro 
sen. Tessitori non mancherà di caldeg­
giare presso il Presidente della Repub­
blica l'accoglimento del desiderio di tut­
ti i friulani del Chaco. 

GIUBILEO SACERDOTALE 
DEL PARROCO DI CLEULIS 

Da parte del sig. Ferdinando Primus, 
da anni nostro affezionatissimo amico e 
instancabile collaboratore, ci è pervenu­
ta una lunga corrispondenza da Filadel­
fia, dov'egli risiede, con la quale inten­
de rendere omaggio, a nome dei cleu-
liani emigrati, al parroco don Celso Mo-
rassi nel 40o del suo apostolato sacerdo­
tale in Cleulis. Il poco spazio di cui di­
sponiamo non ci consente, purtroppo, di 
ospitare integralmente Io scritto del sig. 
Primus, che sottolinea le numerosissime 
benemerenze da don Morassi acquisite ; 
ne stralciamo pertanto le parti più sa­
lienti, riassumendo le altre. 

« Nell'ormai remoto 5 agosto 1920, so­
lennità di S. Osvaldo, patrono del paese 
— egli scrive —, faceva il suo ingresso 
in Cleulis il neo sacerdote don Celso 
Morassi per assumere la direzione spiri­
tuale della curazia, dipendente dalla par­
rocchia di Paluzza. Don Morassi aveva 
celebrato la sua prima Messa nel natio 
Cercivento, cioè 24 giorni prima della 
sua entrata in Cleulis », Dopo aver ricor­
dato che allora in paese (erano i primis­
simi anni del dopoguerra) c'era tutto da 
rifare e da ricostruire a causa dei danni 
arrecati dal conflitto, il sig. Primus nota 
che oggi il tenace sacerdote si trova di­
nanzi ad una mole imponente di realiz­
zazioni : chiesa e cappella ripristinate, re­
staurate e decorate; curazia elevata a par­
rocchia : casa canonica degna delle fun­
zioni del parroco ; ricostruzione della cel­
la campanaria e costruzione della guglia 
del campanile, dotato anche di un oro­
logio a quattro quadranti ; miglioramen­
to del coro delle campane con ìl muta­
mento della gamma ; varie opere nel tem­
pio. A ciò vanno aggiunti i monumenti 
ai Caduti militari e civili di Cleulis. non­
ché l'ambulatorio e l'asilo infantile che 
si debbono in gran parte al suo costante 
interessamento. 

.Scrive ancora testualmente Ferdinando 
Primus : « Durante la guerra il nostro 
carissimo parroco mise a repentaglio più 
d'una volta la sua slessa vita per proteg­
gere i fedeli, e in modo particolare le 
donne, dalla malvagità dei cosacchi e dei 
tedeschi. Don Morassi può essere anche 
chiamato « il sacerdote degli emigranti » : 
per essi istituì una scuola serale, che 
resse gratuitamente : e a tutti coloro che 
lasciavano il paese per recarsi verso l'i­
gnoto in cerca di lavoro egli infuse una 
scintilla della sua grande, nobile anima ». 
E conclude dicendosi certo che il 5 ago­
sto 1960, per il giubileo del parroco di 
Cleulis, anche i morti si sarebbero uniti 
ai vivi nel tributo di gratitudine e di de­
vozione alFottimo sacerdote. « I n a strofa 
del canto dei cleuliani, infatti, dice : 
O glesiìita clevolana — su, parsóra la 
ruvisc! — Culi cliel son da tó tgiampa-
iia — èntgia i miiarts ai torna vìsc », 
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^ NOTIZIE IN BREVE DA TUTTO IL FRIULI 
DA UDINE 

PROCEDONO con notevole celerità i 
lavori di elettrificazione sulla linea Udi­
ne - Mestre e l'intero tratto, dopo il com­
pletamento della « palificazione ». sta en­
trando nell'ultima fase che .sarà perfezio­
nata con la stesura dei fili di « contat­
to » della linea aerea e con l'« arrivazio-
ne » delle sottostazioni elettriche di tra­
sformazione poste a Casarsa. Sacile e Lan-
cenigo. Cosi, salvo imprevisti, con l'atti­
vazione dell'orafio invernale del 2 otto­
bre prossimo, il percorso iJdine - Mestre 
di 126 chilometri sarà interamente effet­
tuato con trazione elettrica per i treni 
viaggiatori. 

DAL 27 AGOSTO al 9 settembre, ot­
tava edizione della mostra della casa mo­
derna, che ha ottenuto dal Ministero del­
l'Industria e Commercio il riconoscimen­
to di rassegna a carattere interregionale, 
mentre sono in corso le pratiche affinchè 
le venga attribuito il titolo di mostra na­
zionale. Ben 22 i padiglioni, con 400 po­
steggi e 240 espositori : una vasta gamma 
di prodotti industriali, commerciali e ar­
tigianali, dall'ago al televisore. Quest'an­
no, una grossa novità : un settore riser­
vato agli Stati Uniti, con i lavori del­
l'artigianato dai pellirosse ai tempi no­
stri. 

UNA BRILLANTE affermazione ha 
colto nella cittadina tedesca di .\eustadt. 
nello Schleswig Holslein, il complesso 
folcloristico « Cantori del Friuli », diret­
to dal m.o Luigi Garzoni d'Adorgnano. 
il valente musicista cui il Friuli deve al­
cune delle sue villotte pili belle (baste­
rà ricordare, per tutte, « Cjampanis de 
sadibe sere » e « In che sere « ). Il com­
plesso ha avuto l'onore di rappresentare 
— ed è già la lerza volta Lltalia al­
la X Sellimana internazionale del folclo­
re. E' sialo con vera commozione che i 
friulani hanno potuto gustare, attraverso 
gli .schermi della TV, l'ottima esecuzione 
della « Ziguzaine », trasmessa in Eurovi­
sione, nuranle la loro permanenza in Ger­
mania, dal 30 luglio al .? agosto, i « Can­
tori del Friuli » hanno preso parte a nu­
merose trasmissioni radiofoniche e hanno 
dato uno spettacolo alla colonia italiana 
di Amburgo nell'immenso parco denomi­
nato « Planten un Boomen ». 

Dai mont i della Carnia 

// campanile di S. l ito al Tagliamento. 

AMPEZZO "— Fervoni» i preparativi 
per la perfetta inessa a puiit<) del 37 ' 
congresso della Filologica friulana, che 
avrà svolgimento 1*11 settembre. Si pre­
vede nella ridente località carnica laf-
fluenza di numerosi soci, studiosi, rappre­
sentanti di (( Famèis » e « Fogolars » in 
patria e al Testerò, autorità. 11 congresso 
sarà presieduto dal ministro Tessitori, 
mentre l'illustre studioso sen. Michele 
Gortani parlerà su un argomento d'attua­
lità carnica. 

SUTRIO - 11 sottosegretario alTArti-
gianato, on. Filippo Micheli, ha inaugu­
ralo il 7 agosto il nuovissimo fahhricato 
che ospita la mostra permanente del mo­
bile e l'edizione 1960 della mostra me­
desima. Il rappresentante del (ittverno. 
in un dÌs*'orso che ha toccata» i proble­
mi particolari e generali del settore, ha 
affermato che la prova di laboriosità e 
di capacità degli artigiani camici è un 
esempio mirabile di intelligente concor­
dia e di feconda socialità. 

VFKZEGiMS — To Stato ha conces­
so il proprio contributo sulla spesa di 
10 milioni per l'ampliamento della scuo­
la elementare in frazione (Ihiaicìs. 1/edi-

DALLA VAL l l l A l VAI CABALE 
C W K IJLL PREDI!, La « ciuà 

delle miniere » è slata in lesla per una 
sellimana in occasione della solennità 
della jialrona Sanl*.\nna. Alle nuinerose 
e riiiscilissime manifestazioni cui ha dato 
lustro la presenza di autorità italiane e 
austriache della vicina Carinzia, ha dato 
il via l'inaugurazione delle mostre arti­
gianali e dei la\'ori eseguili dagli alunni 
delle scuole professionali. .Si sono susse­
guite iniziative quali la costituzione della 
Sezione donatori di sangue, la deposizio­
ne di una corona d'alloro alLOssario che 
custodisce le salme dei Caduti italiani e 
austriaci nel conflitto 1915-18. gare di 
aeromodellismo, esibizioni del complesso 
bandistico di Gailitz e del coro di Vil-
laco. Degna di particolarissima menzione 

DAL FRIULI CENTRALE 
CODROIPO — Con Lintervento del-

Larcivcscovo, mons. Zaffonato. è stato 
solennemente inaugurato 1 asilo infantile 
della frazione di San Martino, sorto su 
un'area di circa cinquemila metri quadrati 
offerta dai fratelli Kechler per onorare 
la memoria della madre, conlessa Costan­
za (.rotti di Castiglione. .Alla realizzazio­
ne delLopera hanno conlribuilo. con la 
popolazione, il Comune, la Banca popo­
lare, la Cassa di Risparmio e la risoluta, 
instancabile volontà del parroco <lon To-
niadini. 

PASIAN DI PRATO La sezione 
dei combattenti e reduci ha in progetto 
il completamento dei monumenti ai Ca­
duti del capoluogo e di Passons. 

GONARS — 11 Ministero della P. L, 
aderendo alla richiesta dell'.Amministra-
zione comunale, ha disposto Listiluzione 
in Gonars. dal prossimo 1" ottobre, di 
una scuola professionale a tipo commer­
ciale. 

BAGNARLA ARSA — Con decreto 
del Presidente della Repubblica è stato 
ratificato il riconoscimento della nuova 

parrocchia di S. Giacomo apostolo, nella 
frazione di Campolonghetto. 

PRFMARIACCO — La somma di 10 
milioni è stata stanziata per la eostruzio­
ne della scuola materna. Il fabbricato, 
che sorgerà su un"area donata dagli ere­
di del compianto sig. (Jiorgio Pontoni, 
consterà di due ampie sale. d"un grande 
corridoio. delLabitazione per l'insegnan­
te, di un ampio scantinato e dei servizi. 
Prosegue frattanto la costruzione della 
scuola ebmentare. un moderno e funzio­
nale edificio che ospiterà sei aule oltre 
alla direzione didattica di recente istitu­
zione. 

la K giornata della friiilanilà ». nel cor­
so della quale, sotto Limparcggiabile re­
gia di 0 | ta\ io Valerio, le manifestazioni 
hanno raggiunto il loro acme. Poeti e 
prosatori ili « Risulli\e » ( Dino \ irgili. 
Riedo Poppo. Otmar Muzzolini. Aurelio 
Cantoni) hanno letto loro coinponimen-
li : essi parlavamo d"amore, di lavoro, di 
nostalgia, ed esprimevano perfettamente 
l'anima della « piccida patria ». Per la 
parte folcloristica, esecuzioni del danzeri-
ni di Tarcento e villotte cantate dalla co­
rale « Zardini » di Pontebba. brani mu­
sicali eseguili dal complesso bandistico 
di .Sulrio; il tutto intermezzalo (la liri­
che dei migliori poeti friulani, \ivenli e 
scomparsi, nell'efficace tlizionc di Otta\ io 
\ alerio. 

PONTEBBA " Entro l'anno la pavi­
mentazione in porfido del piazzale del 
santuario sarà un fatto compiuto. L'ope­
ra coin]iorlerà una spesa di circa ,T mi­
lioni. 

RFSLA - Sono state consegnate le 
chiavi di sei nuovi appartamenti Ina-Casa 
ad altrettanti capi famiglia residenti nel 
Comune. II doli. Mimai, delegalo del­
l'ente, prendendo la panda nel corso del­
la semplice cerimonia, ha illustrato le fi­
nalità delLopera. sottolineando il valore 
morale della legge che. riunendo il con-
Iribulo dello Stato e quello dei lavora­
tori, offre la possibilità di avere una ca­
sa decorosa, igienica e confortevole a tut­
ti coloro che ancora non la possiedono. 

MOGGIO UDINESE - Stanno per es­
sere ultimati i lavori del tronco strada­
le che collegherà la frazione di Grauza-
ria alla carrozzabile per la valle Aupa. 

Dalla Bassa friulana 

Lo snello ed elegante campanile di 
S. Lorenzo di Fiumicello. 

AQUTLEIA — Particolare solennità 
hanno assunto quest'anno i festeggia­
menti in onore dei Patroni SS. Ermaco-
ra e Fortunato, per la presenza del Pa­
triarca di Venezia, S. E. card. Urbani, 
che è stato ospite dell'antica sede del 
Patriarcato. Ricevuto dalLarcivescovo di 
Gorizia mons. .Ambrosi, dalLareiprete di 
.Aquileia e dalle maggiori autorità pro­
vinciali, l'illustre porporato ha celebrato 
la Messa nella millenaria basilica e ha 
visitato i monumenti romani e cristiani 
aquileiesi sotto la guida del prof. Tita 
Brusin. 

(^ER\ IGNANO — In occasione d'una 
tournée artistica e d'una gita turistica so­
ciale dalla Val d'.Aosta a Fiume e ad .Ab­
bazia, il gruppo corale del Centro sporti­
vo-culturale « Cogne » è sostalo per due 
sere a Cervignano, tenendovi altrettanti 
applauditissimi concerti. Maestro del co­
ro è il concittadino Gigi Aita, e pertan­
to le due esibizioni hanno assunto il si­
gnificalo d*un omaggio agli amici e ai 
compaesani che lo ricordano sempre con 
affetto. Le belle manifestazioni si,mo sta­
te teruile a cura delLAssociazione « Pie­
tro Zorutti » e della locale sezione della 
Lega Nazionale. 11 primo concerto è sta­
to tenuto il 1*̂  agosto nella chiesa par­
rocchiale: le offerte dei convenuti sono 
state devolute al fondo per Lerezione del 
nuovo tempio. Folcloristico invece, con 
canti popolari e \ illolle (alcune delle 
quali dello stesso .Aita), il concerto del 
3 agosto nella sala « Ideal ». Le due so­
cietà organizzatrici hanno offerto al m.o 

Aita una medaglia d"oro ricordo, mentre 
la sezione mutilati gli ha fallo dono di 
una coppa. 

LATISA.XA — L"8 agosto sono stati 
iniziati nel Comune i lavori di sistema­
zione delle fogne. Le opere verranno ese­
guile in quasi tutte le frazioni. Per quan­
to si riferisce al capoluogo, sembra che 
sarà attuata anche la copertura del ca­
nale Beorchia. 

Destra Tagl. 
SIMMMBEKGO — Lusinghiero succes­

so è arriso al « Ferragosto spilimherghe-
se », diligentemente organizzato dal Co­
mitato della Pro loco. Folla numerosis­
sima ha assistito all'esibiziime dei danze-
rini di Lucinico. al concerto della banda 
di Pordenone, alla u serata del dilett'in-
te » e alla tradizionale fiera di S. Rocco. 
Ma la manifestazione più ricca di signi-
hcato del Ferragosto spilimberghese è sta­
to il raduno bersaglieresco del 14 agosto, 
nel corso del quale è stata fondata la 
sezi(me cremici locale ed è stato bene­
detto il labaro, che ha preso il nome da 
un eroico Caduto : il sergente maggiore 
(iiacomo Zanin. 

.AZZANO X — K" stata festosamente 
inaugurata la nuova sede dell'ufficio po-
steleErafonico : una realizzazione che. con 
la sua struttura e con la sua organizza­
zione razionale, esaudisce pienamente le 
aspiraziuui della popolazione. 

licio esistente verrà (juasi radicalmente 
trasformato, e sarannct costruiti due nuo­
vi locali. 

CWAZZi) •-- Si è costituita, con il 
favore *h molte adesioni, TAssociazione 
sportiva. Alla presidenza è stato eletto 
il sifi. Italo Stroili. 

Dair Isontino 
(;()KI/IA - Parlic(dare solennità 

hanno assunto le celebrazioni per Tanni-
versario della prima redenzione di « San­
ta Gorizia ». (-ome è nnln. la città — do­
po aspri combattimenti \enne conqui­
stila dai nostri soldati il *> agosto 1*̂ 16. 
quando l'allora tenente .\urelio Baruzzi. 
oggi generale e decorato di medaglia d'oro 
al valor militare, issò il primo tricolore 
d'Italia sulla stazione ferroviaria. Questo 
anno, alla presenza del sollosegretario ai 
Trasporti, on. Angelini, è stata scoperta 
una lapidj in onore dei ferrovieri cadu­
ti in guerra ed è stato benedetto il la­
baro della sezione degli ex combattenti 
ferrovieri. Corone di allortt sono state de­
poste dinanzi al monunienlo ai Caduti al 
Parco della Kimembranza e dinanzi al­
l'erma di Vittorio Locclii. il giovane poe­
ta t<tscano che ne « I--a sagra di Santa 
Gorizia » cantò la superba impresa del­
l'agosto di 44 anni fa. 

VII4,KSSF Alla presenza del mini­
stro [)er la Hiforma burocratica, sen, Ini­
ziano Tessitori, è stato consegnato al Mu-
ni('i[jio di \ illesse l'azzurro gonfalone cit­
tadino, concesso dal presÌ<leTite della Re­
pubblica. Festa grande per l'operoso cen­
tro isontino. che quel giorno celebrava 
anche la ricorrenza del patrono S. Roc­
co. Presenti le maggiori autorità provin­
ciali e locali, il minislro Tessitori, nel 
discorso ufficiale da lui pronunciato, ha 
indicat(t i punti basilari per una saiui ani­
mi nistrazitme civica. 

S\(iHAiJO — Il Consiglio comunale 
ha appr(tvato la spesa di 13 milioni di 
lire per opere stradali. 1 la\<tri verranno 
appaltati quanto prima. 

La chicca del castello a S. Daniele. 

Pedemontana 
MAJANO - Il ministro per la Rifor­

ma burocratica, sen. Tessitori, ha inau­
gurato il 6 agosto la seconda mostra del­
l'artigianato majanese. che ha v<duto es­
sere - ed è egregiamente riuscita — 
una sintetica rassegna delle capacità pro­
ibì tti\ e tlt I la zona. Prendendo la parola 
ed accennando al fenomeno migratorio. 
1 illustre uomo di (iovern<» ha affermato 
che non si deve abbambinare la speran­
za che anche a Majano Parligianatti pos­
sa trasfmniarsi in industria ed ha espres­
so il proprio compiaciment<i per il hel-
l'esitn della mostra, che è espressione ge­
nuina d'una gente sobria e tenace. E' sta­
ta, la rassegna artigiana, la manifestazio­
ne d'apertura del « Ferragosto majanese ». 
che si è concluso con il Festival della 
canzone Iriulana moderna, (irganizzato 
dalla e Scuele libare furlane ». Ha vinto 
il componimento « "E jè tornade la pri-
mevere ». 

DALLE SPOXDE DEL M T I S O S E 
CI\ ID.ALE — Con lappassionata al­

ien/ione che lo distingue, il prof. Muli­
nelli ha riordinato una sala del civico 
Museo, oculalamenle dislribnendovi tutti 
i cimeli longobardi secondo un ordine lo­
gico di tempo e di affinila. In tal modo, 
tanto per lo studioso quanto per il -\-isi-
talore risulta ora agevole seguire la linea 
ili progresso della cultura e delLarte lon­
gobarde. 

CIVIDALE — Particolare significato 
si è voluto dare quesl"anno alla celebra­
zione del patrono S. Donato, abbinando 
alla manifestazione religiosa la « festa del 
ricreatori I ». Per tre giorni i bimlii e i 
giovani SI sono cimentati in competizio­
ni sportive. 

F.AEDIS ~ Il IT agosto è stato so­
lennemente celebrato il centenario della 
nascita di mons. Luigi Pelizzo, spentosi 
nel l*y3A e consideralo una delle più emi­
nenti personalità del clero friulano. 
Comiiiuti gli studi a Udine e a Roma, 
fu rettore del seminario diocesano di U-
dine e. successivamente, vescovo di Pa­
dova dal 1906 al 1923. Da allora e sino 
alla sua morte fu segretario della Fab­
brica di S. Pietro in \ alleano col titolo 
di vescovo di Damiata. In Faedis egli 
lasciò un tangibile segno del proprio a-
more per la terra natale facendosi pro­
motore del magnifico tempio che oggi è 
vanto e decoro del paese. La celebrazio­
ne si è svolta alla presenza delLareive-
sco\o Zaffonato. e la commemorazione 
è stata tenuta dal parroco di Buttrio. 
mons. Piccini. .Al nome ili mons. Luigi 
Pelizzo è stata quindi intitolata, per de­
cisione dell'.Amminislrazione l'omunale. 
la piazza antistante la chiesa. 

TORREANO — Tra breve verrà am­
plialo l'eiliticio scolastico di Masarolis. 
per il quale è stalo chiesto allo Stato un 
contributo di quattro milioni di lire. Inol­
tre, anche l'ullima frazione del Comune, 
tlanalullo. vedrà realizzato un antico de­
siderio della sua popolazione: ìl collega­
mento telefonico. 

S. PIETRO AL NA'L. 11 (;overuo 
ha concesso il contributo statale per le 
seguenti opere di edilizia scolastica da 
eseguirsi nelle Convalli : .Masseris. 14 mi­
lioni : Kodda, L. 10.600.000: Mersino. 
L. 2.800.000: Graverò. 2 milioni e mez­
zo per completare Larredamento. 

S. PIETRO AL NAT. ^ Il Consiglio 
comunale ha approvato l'asfaltatura delle 

seguenti strade : \ ernasso inferiore e su­
periore ; Ponte S. Quirino; ("lenia; piaz-
zale della chiesa del ca|ioliiogo : viale Az. 
zida con la sistemazione dei marciapiedi 
e delle fognature. La spesa è prevista in 
L. 20.500.000 e verrà finanziata con un 
mutuo di 18 milioni dalla DI). PP.. men­
tre al resto provvederà il Consorzio stra­
dale (c A alli del Natisone ». 

\ ERN.ASSO — Solenni celebrazioni si 
sono svolte al santuario per il decimo 
anniversario delLincoronazione di Maria 
Consolatrice. S. E. Larcivescovo. alla pre­
senza di un folto stuolo di pellegrini, ha 
inaugurato le nuove artistiche balaustre, 
ha benedetto il refettorio per i pellegri. 
ni e il ricreatorio per i giovani. 

SCRLTTO — La sagra di S. Rocco, 
divenuta una delle più belle attrazioni 
delle Convalli, ha fatto registrare questo 
anno il « pieno » non solo di valligiani 
ma anche di moltissimi forestieri. Non 
sono mancati né il « brear » uè le tradi­
zionali gubane, annaffiate dai buoni vini 
del Cividalese. 

SALUMERm 

J.8. 
5 1 4 , 2 \M. AVU. N E W TUHH 

• Diretto importatoru 
lii formaggio di Top­
po del Friuli. 

9 S a l o mi importati 
d'Italia. 

• Prosciutto di San 
Daniele. 

• Prezzi modici. 

• Si spedisca In tutti 
gli Stati Dniti e in 
Canada. 

file:///eustadt
file:///ivenli
file:///enne
file:///urelio
file://-/-isi


Settembre 1960 FRIULI NEL MONDO Pag. S 

MENDOZA - // guidone dell'Ente « Friuli nel mondo » fra le bandiere argen­
tina e italiana, subito dopo la cerimonia della benedizione impartita nella sede 
del « Centro friulano ». Nella parte centrale della foto i componenti il Consiglio 
direttivo: nello sfondo, il Castello di Udine disegnato dal sig. Filmo De Luca, 

DUE BANDIERE E UN GUIDONE 
PER IL "CENTRO,, DI MENDOZA 

Quanto mai significativa e solenne • 
pur nella sua semplicità la cerimo­
nia svoltasi il 20 giugno nel salone del 
«Centro friulano» di Mendoza : quel gior­
no, con Lintervento del console d'Italia 
e dei presidenti delle .Associazioni italia­
ne della bella città subandina, e alla pre­
senza di tutti i soci del sodalizio friula­
no e di moltissimi nostri connazionali, 
ha avuto luogo la benedizione delle ban­
diere italiana e argentina e del guidone 
inviato al Centro mendozino dall'Ente 
« Friuli nel mondo » in occasione dellul-
timo congresso della Federazione delle 
Società friulane dell'Argentina. 

11 rito ha avuto inizio con l'esecuzione 
degli inni nazionali della Repubblica .Ar­
gentina e dell'Italia, cantati dal coro del 
Centro cattolico di Mendoza, tra il più 
commosso e profondo silenzio dei nu­
merosissimi intervenuti alla festosa ma­
nifestazione. Subito dopo, padre Giusep­
pe Fabian ha proceduto alla benedizio­
ne dei tre vessilli, di cui sono state ma­
drine la signorina Mirta Calcagno (nelle 
veci della gentile consorte del console) 
per il tricolore dl tal ia , la signora Maria 
Colavizza in Facchin (la più anziana 
friulana presente alla cerimonia) per il 
guidone, e la signora Giuliana Bravin, 
consorte del presidente del sodalizio, per 
la bandiera argentina. 

La toccante cerimonia — che resterà 
incisa a caratteri indelebili tra le date 
più memorabili del Centro mendozino — 

è stata conclusa dalle parole pronunciale 
dal console d'Italia, il quale, con nobili 
e alate espressioni, ha sottolineato il pro­
fondo significalo spirituale del rito di 
cui il sodalizio friulano si era fatto pro­
motore, e ha elogiato i nostri corregiona­
li per la prova di coesione dimostrala con 
la costituzione della loro associazione e 
per Faltaccamenlo alla grande e alla pic­
cola patria natia : una doppia fiaccola -
di italianità e di friulanilà accesa in 

lena argentina, e da aliinenlare perenne-
menle con l'amore, la concordia, la soli­
darietà. 

Ad Lmkomaas (Sud Africa), il Comi­
tato del neonato « Fogolàr furlàn », vi­
sti i lusinghieri risultati arrisi alla festa 
organizzata il 19 marzo per la solennità 
di .S. Giuseppe, protettore del Villaggio 
Saiccor (ne abbiamo ampiamente riferi­
to nel nostro numero di giugno), ha as­
sunto Liniziativa di indire il 16 luglio 
una gara di pesca lungo le rive delLO-
ccano Indiano; a conclusione, tratteni­
mento serale per la premiazione. 

Gli iscritti alla gara (una gara, oltre-
lullo. di pazienza, quando si pensi che 
?,i firolrasse per ben 16 ore) furono in 
numero di 48 ; in palio, sei premi e due 
coppe, queste ultime da assegnarsi ai pe­
scatori dassificalisi primo e .secondo, e 
che furono appannaggio, nell'ordine, di 
E. Mazzaro e di Mr. Roberts. mentre ter. 
zo classificalo risultò L. Azzaliiii. Natu­
ralmente, la sera, all'ora dei festeggia­
menti a coronamento della competizio­
ne, la cena non poteva essere che a base 
di pesce fritto e polenta, con il contorno 
di vini scelti e di danze nostrane al rit­
mo delle musiche suonate dall'orchestra 
composta dai sigg. R. Scarpa. F. Marini­
ti, A. Rossetto e S. Musiello e facente 
capo all'organizzazione del « Fogolàr ». 
Poteva, in siffatta circostanza, inaneare la 
elezione della « Miss »? E la designazio­
ne venne fatta nella persona della gen­
tile signora C. T. Taverna, del Villaggio 
Saiccor. .A chiusura della serata, dopo la 
estrazione d'una lotteria, la [m'iiiiazionc 
dei vincitori della gara di pesca. 

SiipcrHiio dire l'entusiasmo generale 
per la siiii[ialica festa faniiliare organiz­
zata dal sodalizio, cui è slato di valido 
sostegno il (!lub Saiccor. E altrettanto 
superfluo aggiungere che è desiderio dei 
friulani in Lmkomaas che analoghe ma­
nifestazioni, da cui il « Fogolàr » trae iii-
cremenlo e consensi, abbiano a caratte­
rizzarne 'n futuro Lattività. 

MFLBOLRNE — Un gruppo di dirigenti e di soci del «Fogolàr furlàn». foto­
grafali durante la cena nel salone del Municipio di Brunswick, Da sinistra a de­
stra: in piedi. G. Bertoni, il sig, Rangoni, la tesoriera Colautti, il vicepresidente 
Galimberti e signora; seduti: il presidente Cozzi, E, Sblattero, B. Colautti e 

signora, l'ex presidente De Luca, 

NOSTALGIA A MELBOURNE 
TRA CANTI DI VILLOTTE 

Nella sede municipale di Brunswick, 
che si adagia lungo l'arteria che da Mel­
bourne porla a Sydney, il « Fogolàr fur­
làn » di Melbourne ha festeggiato il 9 
lugli)», con una cena sociale, il quarto 
anniversario di fondazione del sodalizio. 
A quanto ci informa il segretario Egil-
berto Martin, ben 360 sono stati i con-
\enuti nei sabjne principale del Munici­
pio. Il locale aveva per unico addob­
bo un i' ftigolàr ». un tricolore, il qua-

VOCI DA CASA A TORONTO 
Inleressanli le notizie che ila Toroii. 

lo il presidente della « Famèe furlane », 
sig. Angelo Del Zotto, ci ha inviato cir­
ca l'attività del sodalizio : un'allivilà che, 
da qualche mese a questa parte, si è po­
sta sotto il segno duna particolare ala­
crità. Ciò anche in grazia del fatto che 
listiluzione ha fissato la propria sede 
nei locali del Club italo-canadese di ri­
creazione, al n. 33 di Brontoli Avenue 
del capoluogo dell'Ontario : soluzione, 
questa, che — avendo fatto degli associa­
ti della « Famèe » altrettanti soci del 
Club ma svolgendo attività propria — 

Cuori in festa ad Avellaneda 

per un giovane neo - dottore 
I pantianicchesi residenti in Avellane­

da hanno festeggiato il loro compaesano 
Eno Mattiussi per il conseguimento del­
la laurea in medicina. Con essi, intorno 
al neo dottore, erano anche numerosi me­
dici e studenti, nonché il presidente, il 
vicepresidente e i componenti il Comita­
to direttivo del « Circolo friulano » di 
.Avellaneda con alcuni rappresentanti del­
la « Famèe » de La Piata. Un totale di 
180 persone, che con il loro intervento 
hanno offerto la misura della stima e 
della simpatia che il giovane gode fra la 
nostra comunità. Un caloroso messaggio 
era stato inviato dalla Federazione delle 
Società italiane de La Piata. 

Dopo un signorile pranzo offerto in 
onore del festeggiato nel salone del « Cir­
colo friulano ». hanno parlato il chine-
siologo .Abele Mattiussi e i sigg. Fiso e 
dott. Redento Della Picca, i quali — do­
po aver elogiato le non comuni doti di 
intelletto e di tenacia del nostro giova­
ne conterraneo, giunto da non molti an­
ni in .Argentina dove ha felicemente con­
cluso gli studi iniziati in Friuli - - han­
no esaltato la nobiltà della professione 
medica ed hanno formulato l'augurio più 

affettuoso al dott. Eno Mattiussi che la 
intraprende. Ha risposto, commosso, il 
festeggiato, il quale ha voluto ricordare, 
con squisita sensibilità, quanto egli deb­
ba alla sua buona mamma, signora Nor­
ma Cisilino. e alla sorella Vanna, conclu­
dendo che egli amava interpretare la ma­
nifestazione non tanto come un avveni­
mento che toccava la sua persona, quanto 
come il giubilo della comunità per il 
raggiungimento d"un'altra tappa verso la 
realizzazione dell'eterno sogno di tutti gli 
emigranti friulani : un migliore avveni­
re per i propri figli. 

consente ai nostri corregionali di fruire 
dell'intero locale per alcune sere al mese. 
In tal modo, è stato possibile, ad esem­
pio, organizzare una serie di balli (tra i 
quali, particolarmente affollalo, quello 
annuale del sodalizio, che ha visto la pre­
senza di oltre 800 intervenuti, friulani 
in maggior parte) e il banchetto annuale 
con oltre 400 convitati (ospite d'onore il 
sig, Antonio Agosto in rappresentanza 
del console d'Italia), cui ha rivolto bel­
le espressioni di circostanza l'avv. Emilio 
Gambin. che era accompagnato dalla sua 
gentile signora. 

Ma la manifestazione su cui la lettera 
del presidente della « Famèe » ha posto 
particolarmente l'accento è stata quella 
dell'audizione dei radiomessaggi inviati 
ai nostri corregionali in Toronto, tramite 
FEnte « Friuli nel mondo », da parte 
dei familiari in Friuli. A tale proposito, 
il sig. Del Zotto testualmente ci scrive : 
« E' noto che i friulani non sono capa­
ci di esprimere i loro sentimenti e la loro 
gratitudine ; ma bisognava vedere i visi 
degli ascoltatori durante la trasmissione. 
Mai avevo visto prima di allora tanto en­
tusiasmo tra i friulani di Toronto. Sono 
certo che essi, in quegli istanti, ringra­
ziavano e benedicevano in cuor loro tut­
ti voi che tanto fate per loro ». 

Per ricambiare l'iniziativa, accolta — 
come è apparso evidente dal breve brano 
che dalla lettera del presidente sig. Del 
Zotto abbiamo stralciato — con commo­

zione ed entusiasmo, la « Famèe » ha in­
viato all'Ente altrettanti messaggi di no­
stri lavoratori in Toronto alle famiglie 
in Friuli, affinchè noi, a nostra volta, 
li facessimo ascoltare agli interessati. 

Ci è gradito comunicare ai soci del 
sodalizio dell'Ontario che tali messaggi 
non solo ci sono regolarmente pervenuti, 
ma che ne è stala effettuata una triplice 
audizione: nella sede dell'Ente, dove so­
no convelluti numerosi familiari di no­
stri lavoratori colà emigrati, e successi­
vamente nelle sedi municipali di San Da­
niele e di F'iuine Veneto — alla presen­
za delle maggiori autorità locali — con 
l'intervento di mamme e di spose, di fi­
gli e di parenti. Anche in Friuli l'audi­
zione dei messaggi è stata oltremodo gra­
dita : ancora una volta un ponte di af­
fetti ha congiunto la « piccola patria » 
alle rive oltre l'oceano. 

dro-emblema e il guidone dell'Ente «Friu­
li nel mondo», illuminati da potenti ri­
flettori. Una cornice invero suggestiva, 
che ha contribuito a creare l'atmosfera 
di familiarità che più si addiceva alla 
manifestazione. Fra gli invitati, il conso­
le d"Italia, marchese G. Serafini. 

Nessun discorso ufficiale, alFinfuori 
d u n breve indirizzo di saluto e di com­
piacimento rivolto dal presidente del 
« Fogolàr ». 11 profumo della « piccola 
patria » era nei cuori, e si materializzava 
nel pranzo costituito da ravioli, « ucelùz 
scjampàz » e dal dessert preparati dal 
sig. Guido Cipolato (dalle nostre colon­
ne egli saluta il caro collega Deana, pro­
prietario della trattoria « Alla colomba » 
di Venezia); e lo stesso vino, provenien­
te dai colli australiani e fornito dalle 
cantine di F, Pellarini, richiamava in 
qualche modo il sapore di quello dei 
colli friulani. 

Durante e dopo la cena, le danze al 
suono d'un'orchestrina che, con gli in­
ni nazionali, aveva eseguito la sempre 
stupenda villotta in lode del castello di 
Ldine. Cosi come un quartetto diretto 
da Ernesto Cattarinuzzi si è esibito in una 
serie di canti del Friuli : da « Un salùt 
"e Furlanie » a « Quant che tome la si-
sile » e « Al cjante il gjal ». Era poi la 
volta d'un complesso corale, forte di una 
trentina di voci, che ha riportato al cuo­
re una fiorita di villotte e di canti della 
montagna. Fraternità e nostalgia a « quo­
ta mille » : questa la conclusione della 
festa del 9 luglio del «Fogolàr» di Mel­
bourne. 

Jo no passi... 

Jo no passi il puint de Roe, 

nance il tór di Lavarian : 

jo nò nò no mi maridi 

s'i no cjòl un paesan. 

(Villotta popolare) 
Un momento della festa nel « Circolo friulano » di Avellaneda (.Argentina), tu 
onore del dott. Eno Mattiussi. laureatosi in medicina. Il festeggiato siede, fra la 

madre e il dott. Della Picca, nel tavolo posto dinanzi al « fogolàr », 
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Oiiatri cjàcapiii iiot la nape 

Tu r icordi il contadino sotto la 
pioggia, apparso dal folto degli 
a lber i sul pra to come per un'in­
venzione. Quando ci volgemmo a 
guardar lo stava già salendo il pen 
d io : u n sacco a coprirgli il capt 
e la schiena fino ai fianchi, le scar 
pe pesanti ne l fango e sui ciottoli 
del sentiero. Noi , ci r iparava u n 
a lbe ro : i r ami filtravano il velo 
di pioggia in gocce gonfie e rade 
ma i l r igagnolo d 'acqua na to da 
poco t r a i sassi beveva dall 'ar ia 
grigia la sua vita effimera. 

Alla p r ima schiari ta si rivelò il 
paesaggio : i l boschetto di robinie , 
il colle, il casolare, e al l 'u l t ima 
svolta lo spalancarsi improvviso 
del Tor re chiaro e splendente nel 
greto già minacciato dalla piena. 

F u allora alla memor ia u n af­
fanno di incidenze inevitabil i e 
felici: il ponte alto sull 'acqua, il 
declivio dolcissimo dei pra t i , 
l 'ombra viola delle rocce al cade­
re del giorno cedevano al r icordo 
di u n paesaggio ugua lmente ama­
to, già divenuto in noi cadenza al 
r i tmo del respiro . 

E ra apcora la valle della tua 
infanzia presente e viva al nostro 
pensiero, come il giorno in cui 
m i conducest i a scoprirla quasi 
sasso per sasso e a me pareva che 
ogni cosa nascesse per me , in quel 
momento , evocata dalle tue pa­
role. Tu t to aveva davvero il sapo­
re d 'una evocazione: i carrel l i ro­
vesciati accanto alla cava di pie­
t ra , il t ren ino all ' imbocco della 
galleria, l 'acqua antica e celeste 
del Natisone chiuso t ra i i ron t i 
di confine. F u a Stupizza — il ta­
volo anner i to dell 'osteria, ma so­
p ra t tu t to il garofano fresco e sciu­
pato ne l bicchiere — che risen­
t immo i l senso delle cose real i , e 
in esso la condanna del tempo. 

Qui, dove ora io vivo, tu t to ti 
è ignoto, anche se la linea affet­
tuosa dei colli è ancora quella del­
la nostra te r ra . 

Ma già io penso a dir t i la soa­
ve sorpresa che mi colse un gior­
no a mezzo d 'una passeggiata : il 
viottolo che scendeva t ra i boschi, 
e l ' improvviso aprirs i , ol t re u n 
torrente l lo , di una conca tu t t a vi­
braz ioni di verde e di violet to; 
poi, ad ogni volger del capo, una 

scoperta : la vecchia fornace ab­
bandonata , il gemito della telefe­
rica a volo sopra l 'acqui t r ino, le 
per le rosse del corniolo cadute 
sull 'erba accanto al casolare. An­
che questo paesaggio dovrai cono­
scere, poiché ancor qui è F r i u l i : 
a lberi , p ie t re , to r ren t i a modo no­
stro, e in essi la fatica dei vivi 
e i dolcissimi segni di quant i ci 
h a n n o precedut i . 

Ogni voce, tu sai, ne l giro in­
ta t to di questo nostro orizzonte, 
r isuona per noi di vm t imbro fa­
mi l iare ed amico : anche il canto 
del gallo e il frusciare della piog­
gia possono por tarc i l 'eco d'un av­
ver t imento e d 'un presagio, così 
come le ore del giorno r ipetono 
la luce e il colore dei r icordi . 

In tan to , nel cielo spalancato su 
di noi — osservatori ignari di evi­
denti segnali — una rondine o 
un falco tracciano il misterioso 
disegno di un loro volo, 

CEDA JACOLUTTI 

Vèg nxn su. 
Vègnin SII cliéi da la Basse, 
vègnin su vestiz di ros : 
preparàisi. fantacìnis. 
in tal spieli a fa i ricciòs. 

(Villotta popolare) Un gioiello d'arie nella chiesa parrocchiale di Dièrico (Paiilaro) : il moiiu-
ineiitale aliare in legno doralo, opera di Antonio Tirone, del 1522. 

La lungje strade da polente 
Ains bruz. di tribui. di patimenz, di 

pòris, di dolor. E di fan. Ains di uère : 
di stupide, teribile uère. Su pes monta-
gnis dal Friùl, come in pianure, i umign, 
chèi anceniò in gjambe, 'e son due" sol-
dàz. Alpins de « Julie », ch'a van a fasi 
copà in Grècie, in Albanie, in lugosla-
vie e in Russie. Une vore di lòr, par no 
dì squasi due', no tornaràn mai plui a 
viodi lis lòr montagnis. A cjase 'e son re-
stadis dome che lis fèminis, e cun lòr i 
vècios e i fruz. 

Un pais di montagne, a dòs oris di 
strade, squasi sot la ponte dal Matajùr : 
Mersin. Atòr des cjàsis. qualchi blec di 
tiare, ingrassàde cun póc ledàn e une vo­
re di sudòr, 'a somèe passade al sciàz 
par podé gjavà fùr ancje l'ultime patate, 
gruesse come un fasni : il past dal un-
viàr. 'E son apene passàz i Sanz ; al fàs 
frét e jù, in font da valade, al bruntùle 
il Nadisòn. 

Une pìiare temine 'e ven fùr de cu-
sine a cucà jù pai tròi, parcé che tra-
viars dai veris 'j à parùt di viodi il pue-
stin. AI è une vore di titup ch'a no rive 
pueste. Ma no Fé il puestin, al é il mes de 
csatorle ch'ai puarte lis cartelis des tàs-
sis, di paia. Eh si, parcé che lis tàssis lis 
pàin anele i pùars, e chél an la femenu-
te no podarà compra i zùcui pai fruz. 
Ma lis tàssis lis pàin no dome chèi di 
Mersin : ancje chèi di Monlfòscjc, di 
Pcàn, di Masaruèlis, di Cjanèbule e di 
Vài. 

Si fàs gnòt e sul cjampanili 'e jè za 
sunade l'Ave Marie. Dopo un póc 'e tòr-
nin il vècjo nono e i doi fruz plui grane'. 
'E son stracs. plens di frét e di fan. E 
àn puartàt-jù quatri sacs di cjastinis. Do-
màn "e varan di jevàsi adòre e tornà-jù. 
La brut 'e à paracjàt te sporte un pòcis 
di patalis lessàdis e un toc di formadi 
« Pirelli ». No, no stàit ridi: lu clàmin 
pròpit cussi, parcè che dal formadi noi 
à che la forme: al è fai cui sir tlal for­
madi boli e de spongje che àn dovùl 
vendi ; al è magri e senze sostancc ; e se 
US cole un frègul par tiare, al salte su 
coni:* line baie di gome. Si jèvin as tre. 
"E bè\in une taze di cafc di uardi senze 
sùcar. cun tun tic di sai. Tai pis 'e àn 
i scarpèz cun lis suèlis fatis di cuvier-
tòns di biciclele. Rivàz a vài. "a li pòjn 
i sacs di cjastinis su un cjarùt a dòs ruc-
dis. Il vècio entri des stàngis. cun lune 

brazzecuèl. e i fruz daùr a 

fasi 11 i scarpèz 

a puartà-sù la farine, e no impuarte s'al 
pluf o al nevèe. 

Cheste no è "ne fiabe, ma une storie : 
la vere, dolorose storie de lìingje strade 
da polente. 

LICURGO DALMASSON 

Dal ver 
Un cjoc al è inontàt sul olomobil e 

al si è mitili par guida. Di boi lu fer­
ma un de polizie stradai e j disè : « No 
varès migo intenzion di guida l'otomo-
bil? ». « Sigiìr -— j rispuindè chel — 
no soi in stài di là a pit ». 

Lis nestris vilotis 

Tesis di Vivdr 
Volei dì ce ch'j ài dentri, 
e no jèssi bon di dì... 
Nome tu chi tu sàs lèimi, 
nome tu tu sàs capì..; 

Tu ce sestu? Quatri ciasis, 
une glesie, un ciamp, un pràl ; 
doi frutìns ta la Midune, 
une else, un nit roseàt... 

None A'igie. un cimitèri, 
un trojut donge il gravar... 
Chest tu sès. e no nujàltri, 
pizul Tesis di Vivàr... 

Peraulis di 

GISO FIOR 

Musiche di 
BEPI LENARDON 

Une des tant is 

di Jàcum dai zèis 
Une volle, .sicome che i zèis no 

j devili avonde di mangia, Jàcum 
al si mele a fd il muini. Une dì 
il plevàn lu dame e j dìs : 

— Cjòl-,sìi Vaglie sanie e Vasper-
sori, che 'o vin di là a benedi un 
pùar mal cWal somèe possedùt dal 
demòni. 

Jàcum al scomenze a trema e 
j dìs al predi: — Ao di fevelà 
ance jò cui demoni? 

— No, no — j rispuìnt il ple­
vàn — ; tu, in ogni càs, no tu às 
di fa atri die di ripeti ce cKo 
dìs jò. 

Sta di fat che il plevan al va 
dal malàt e al scomenze a bene­
dilli. Alare, par bocje dal mal, il 
diàul al tenie di supiarbie il pre­
di cun chislis peraulis : — Tu, o 
plevàn, tu sés un sant ! 

— No — j rispuint lui — jo' 
no soi un sant ; ma cu la grazie 
di Diu 'o speri di deventàlu. 

Alare il demòni si volte viars 
il muini, e dopo vélu cjalàt : — E 
tu, muini, tu sès un biel macaco! 

E Jàcum proni: — No, no soi 
un biel macaco ; ma cun Vaiiit di 
Diu 'o speri di deventàlu. 

(".iarde 
sliurlà. 

(iip ciàp. cip ciàp.. 
pc strade, e bisugne la-jii te Basse jnir 

lan podi* barala ben. Ti pàssin San Pieri, ("i-
\ idàt. Udin : e finalmentri 'a seomènzin 

Lestize e a Morteàn. o a a viarzi i sacs 

La corale del « Fogolàr jurlàii Chino Ermacora » di Montreal è siala presentata 
al canale 2 della relè televisiva di Radio Canada, nella rubrica settimanale « Ren­
dez-vous avec Michelle », in onda da otto anni, /.a trasmissione fu riservata esclu­
sivamente all'Italia, e per il settentrione la scelta cadde sul Friuli. Mentre sul 
« video » apparivano scorci del paesaggio friulano, il coro eseguiva « Quel niaz-
zolin di fiori » e « O ce biel Ciscjèl a Udine ». La foto che qui pubblichiamo 
fu scattata sul « set ». mentre la presentatrice Michelle Tisseyre riceveva l'omag­
gio d'un mazzo di rose, legato con un nastro tricolore, pòrtole dalla piccola Lo­
rella Fabbro a nome dei friulani residenti in Montreal. Da sinistra a destra si 
vedono: ÌViliiia Vaiiiii, Rita Cappellaro, Vanda Raroii, Maria Romben, Giovanni 

Moliner, Gelindo Pascoletti ed Ehi Bernardinis. 

Sanie Marie la Longje e a Palme. Un pc-
senàl di cjastinis par un pesenài di biave. 
Durmì te stalis, mangia qualchi piat di 
mignestre, e ancje che baralade. 'E stan 
vie squasi une setemane, e dopo... cip 
ciàp. cip ciàp, a tornà-sù. 

'E làssin il ciarùt a vài e ti puàrtin la 
biave in montagne. Par l'unviàr la po­
lente no 'i mancjarà. Ma no jè finide. 
Par fa la polente 'e covente la farine, e 
la biave bisugne masanàle ; e alore un 
sacùt ogni volte al ven di gnùf cjariàt 
su de schene e puartàt-jù a vài, tal mu-
lin pleu di biave, a masanà, e pò si tome 
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